
San FIDENZIO 

vescovo 
16 novembre  -  Memoria 

 
 
 
 
 
 
 
Il corpo di san Fidenzio (forse un evangelizzatore della cam-
pagna padovana in epoca longobarda), ritrovato a Polverara 
nel sec. XI, fu portato per opera del vescovo Gauslino a Me-
gliadino san Tommaso, che da allora si chiamò: Megliadino 
san Fidenzio. una tavoletta metallica, rinvenuta nel sarcofa-
go, reca la seguente iscrizione: “hic requies(cit) s(an)c(tu)s 
Fidenzius ep(is)c(opu)s novense...” Riposa attualmente in 
una cappella o cripta della chiesa parrocchiale. La ricogni-
zione del 29 settembre 1979 ha confermato la pristina devo-
zione, attestata da reperti archeologici, chiaramente prove-
nienti da una secolare pietà dei fedeli. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                       Sal 131,9 
 

I tuoi sacerdoti, o Signore, si rivestano di giustizia, 
e i tuoi santi esultino di gioia. 
 
COLLETTA 
 

Dona alla tua Chiesa, o Padre,  
per l’intercessione di san Fidenzio,  
una rinnovata effusione dei doni dello Spirito  
e disponi i nostri giorni nella tua pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                              2Cor 4,1-2.5-7 

Noi siamo vostri servitori per amore di Gesù. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, avendo questo ministero, secondo la misericordia che ci è stata accordata, 
non ci perdiamo d’animo. Al contrario, abbiamo rifiutato le insinuazioni vergogno-
se, senza comportarci con astuzia né falsificando la parola di Dio, ma annunciando 
apertamente la verità e presentandoci davanti a ogni coscienza umana, al cospetto 
di Dio. 
Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù Signore: quanto a noi, siamo 
i vostri servitori a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul vol-
to di Cristo. Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affinché appaia che 
questa straordinaria potenza appartiene a Dio, e non viene da noi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                     Salmo 22 
 

R/ Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Su pascoli erbosi il Signore mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino, 
a motivo del suo nome.  R/  
 

Anche se vado per una valle oscura, 
non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza.   R/  
 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
ungi di olio il mio capo, 
il mio calice trabocca.   R/  
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni.    R/  
 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

«Io sono il buon pastore», dice il Signore; 
«conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me». 
 

R/  Alleluia. 
 



VANGELO                                                                                                            Gv 10, 11-16 

Il buon pastore offre la vita per le pecore. 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, disse Gesù: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. Il mercenario – che non è pastore e al quale le pecore non appar-
tengono – vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e do la mia vita per le pecore. 
E ho altre pecore che non provengono da questo recinto; anche queste io devo gui-
dare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, il sacrificio del tuo popolo,  
e i doni che ti offriamo nel ricordo di san Fidenzio  
diventino per noi sacramento di salvezza  
a lode della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                     Cfr Gv 10,1 
 

Il buon pastore dà la vita  
per le pecore del suo gregge. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
  

O Dio, che ci hai nutriti con il pane della vita  
nella memoria di san Fidenzio,  
fa’ che gustiamo nello splendore della tua luce  
il mistero che ci conforta nel pellegrinaggio terreno.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


